M NI STERO DELLE | NFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

DECRETO 5 agosto 2010, n. 148

Regol anmento recante sisteni dischi freni per autovetture. (10G0172)
(QU n. 211 del 9-9-2010 - Suppl. Odinario n.214)

IL M N STRO DELLE | NFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Visto |'"articolo 75 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,

concernente |'accertanento dei requisiti di i doneita' alla
circol azi one e onol ogazi one dei veicoli a notore e loro rinmorchi ed,
in particolare, il comma 3-bis del nmedesinp articolo 75, che denmanda
al Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti |'enmanazione d
norne specifiche per |'approvazione nazionale di sisteni, conponent
ed entita' tecniche, nonche' |e idonee procedure per la loro
installazione quali elenenti di sostituzione o di integrazione d
parti dei veicoli, su tipi di autovetture e notocicli nuovi o0 in

ci rcol azi one;

Visto |'"articolo 236, comma 2, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495;

Visto il decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione 2
maggi o 2001, n. 277, con cui e' stato adottato il regol amento recante
«Di sposi zi oni concernenti |e procedure di onol ogazi one dei veicoli a
notore, dei rinorchi, delle nacchine agricole, delle macchi ne
operatrici e dei loro sistem, conponenti ed entita" tecniche» e
successi ve nodi fiche ed integrazioni

Visto il decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
20 giugno 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 luglio 2002,
n. 172, S. O, recante «Recepinmento della direttiva 2001/116/CE della
Commi ssi one europea del 20 dicenbre 2001, che adegua al progresso

tecnico la direttiva 70/156/CE del Consiglio concernente [
ravvi cinamento delle |egislazioni degli Stati menbr i rel ative
al | " onol ogazi one dei veicoli a motore e dei loro rinorchi

Visto il decreto del Mnistro dei trasporti 3 maggio 2007,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 18 luglio 2007, n. 165, S. O,
recante «Recepinmento della direttiva 2005/64/CE del Par | ament o

europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2005 sull'onologazione de
veicoli a notore, per quanto riguarda la loro riutilizzabilita'
riciclabilita’ e recuperabilita’ e che nodifica la direttiva
70/ 156/ CEE del Consigli o»;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, recante
«Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso»
e successive nodifiche, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 agosto
2003, n. 182, S. O;

Considerata |'esigenza di regolamentare |a sostituzione di taluni
conponenti dell'inpianto frenante delle autovetture;

Espletata | a procedura d'informazione nel settore delle tecniche
prevista dalla | egge 21 giugno 1986, n. 317 e successive nodifiche ed
i ntegrazioni;

Visto |"articolo 17, comm 3 e 4, della |l egge 23 agosto 1988, n.
400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 14 giugno 2010;
Vista | a conuni cazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri, a

norma dell'articolo 17, conma 3, della citata | egge 23 agosto 1988,
n. 400;



Adott a
il seguente regol ament o

Art. 1

Canpo di applicazi one

1. Il regolanento si applica ai sistem dischi freno, di seguito
definiti «sistema» secondo quanto specificato al successivo articolo
2, destinati ad essere installati sui veicoli della categoria

i nternazionale ML, quali elenenti di sostituzione dei corrispondenti
conmponenti originali o loro ricanbi.

2. | sistem, di cui al comma 1, sono onologati in conformta' alle
prescrizioni e alle procedure di prova previste dal presente
r egol anment o.

Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal | " ammi ni strazi one conpetente per nmteria, ai sens
dell"art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizion
sulla pronul gazione delle 1eggi, sul | ' emanazi one de
decreti del Presi dente della Repubbl i ca e sulle
pubbl i cazi oni ufficiali del la Repubbl i ca italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operativo il rinvio. Restano invariati i
valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem d

pubblicazione nella Gazzetta U ficiale delle Conunita'
eur opee ( GUCE)
Note alle prenesse

- Il comm 3-bis dell'articolo 75 del decreto
| egislativo 30 aprile 1992, n. 285, cosi' recita:
«3-bis. Il Mnistro delle infrastrutture e de

trasporti stabilisce con propri decreti norne specifiche
per |'approvazi one nazionale dei sistenm, conponenti ed
entita' tecniche, nonche' |e idonee procedure per la loro

installazione quali elenenti di sostituzi one (o] d
i ntegrazione di parti dei veicoli, su tipi di autovetture e
nmotocicli nuovi o in circolazione. | sistem, conponenti ed
entita' tecniche, per i quali siano stati emanati
suddetti decreti contenenti |e norne speci fiche per

| " approvazi one nazionale degli stessi, sono esentati dalla
necessita' di ottenere |'eventuale nulla osta della casa
costruttrice del veicolo di cui all'articolo 236, secondo
comma, del regolanento di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495, salvo che sia
di versanent e di sposto nei decreti nedesim »
- Il conma 2 dell'art. 236 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495, cosi' recita:
«2. Ogni nodifica riguardante uno dei seguent
el ementi :
a) la massa conpl essiva nassi ng;
b) |Ia nmassa massima rinorchiabile;
c) le masse nassine sugli assi;
d) il nunmero di assi;



e) gli interassi
f) le carreggi ate;

g) gli sbal zi

h) il telaio anche se realizzato con wuna struttura
portante o equival ente;

i) I'inpianto frenante o i suoi elenenti costitutivi;

) la potenza massima del notore;

m il colleganento del notore alla struttura de

vei col o, e' subordinata al rilascio, da parte della casa
costruttrice del veicolo, di apposito nulla-osta, salvo
diverse o ulteriori prescrizioni della casa stessa. Qual ora

tale rilascio non avvenga per notivi diversi da quelli d
ordine tecnico concernenti la possibilita" di esecuzione
della nodifica, il nulla-osta puo' essere sostituito da una

rel azione tecnica, firmata da persona a cio' abilitata, che
attesti la possibilita" d esecuzione della nodifica in
guestione. In tale caso deve essere eseguita una visita e

prova presso |'ufficio della Direzione generale della
MC T.C. conpetente in base alla sede della ditta
esecutrice dei lavori, al fine di accertare guant o

attestato dalla relazione predetta, prina che venga
eseguita la nodifica richiesta. ».

- Il decreto del Mnistro dei trasporti e della
navi gazi one del 2 maggi o 2001, n. 277 e stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 12 luglio 2001, n.160.

- La direttiva 20 dicenbre 2001, n. 2001/116/CE, della
Conmmi ssi one che adegua al progresso tecnico la direttiva

70/ 156/ CEE del Consiglio concernente il ravvicinanento
delle | egi sl azi oni degl i Stati menbr i relative
al | ' onol ogazi one dei veicoli a notore e dei loro rinorch

e' stata pubblicata nella GUCE 21 gennai o 2020, n. L 18.

- La direttiva 26 ottobre 2005, n. 2005/64/CE de
Parl anento europeo e del Consiglio sull'onologazione de
vei col i a not or e per guant o ri guarda I a loro
riutilizzabilita', riciclabilita' e recuperabilita' e che
nodifica la direttiva 70/ 156/ CEE del Consiglio e' stata
pubblicata nella G U U E. 25 novenbre 2005, n. L 310

- La Direttiva del Parlanmento europeo e del Consigliol8
settenbre 2000, n. 2000/53/CE, relativa ai veicoli fuori
uso e' stata pubblicata nella G U C E. 21 ottobre 2000, n.
L 269.

- La legge 21 giugno 1986, n. 317, recante «Procedura
d'informazione nel settore delle norme e regol anentazion
tecniche e delle regole relative ai servizi della societa'
delI"informazione in attuazione della direttiva 98/34/CE
del Parlanento europeo e del Consiglio del 22 giugno 1998,
nodi ficata dalla direttiva 98/ 48/ CE del Parlanmento europeo
e del Consiglio del 20 luglio 1998» €' stata pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 2 luglio 1986, n. 151

- L'art. 17, commi 3 e 4 , della legge 23 agosto 1988,
n. 400, cosi' recita:

«3. Con decreto ministeriale possono essere adottat
regol amenti nelle materie di conpetenza del Mnistro o d

autorita' sottordinate al Mnistro, quando I a | egge
espressamente conferisca tale potere. Tali regol amenti, per
materie di conpetenza di piu’ Mnistri, possono essere
adottati con decreti intermnisteriali, ferma restando |a

necessita' di apposita autorizzazione da parte della |egge.
| regolanenti ministeriali ed intermnisteriali non possono
dettare nornme contrarie a quelle dei regolanmenti emanat
dal Coverno. Essi debbono essere conunicati al Presidente
del Consiglio dei Mnistri prinma della |oro emanazione.

4. | regolanmenti di cui al cooma 1 ed i regolanenti



mnisteriali ed intermnisteriali, che devono recare |a
denomi nazi one di «regol anento», sono adottati previo parere
del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla
regi strazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.».

Defi ni zi oni

1. Al fini del regolanmento si definiscono quali:
a) «sistema» dischi freno |'insiene costituito dai dischi freno
ed, eventual mente, da uno o piu' dei seguenti elenenti:
1) pinze freni
2) guarni zi oni
3) adattatore pinze;
4) tubazione di coll eganent o;

5) sensori,

che presentano caratteristiche diverse, nei materiali utilizzati o
sono di forma o grandezza diversa o, ancora, sono conbinati in nodo
di ver so, dai corrispondenti el ement i dell"inmpianto frenante
originario del veicolo;

b) «costruttore», il produttore di un sistema dischi freno;

c) «tipo di veicolo per quanto riguarda |'inpianto di frenatura,
cosi' cone definito dalla direttiva 71/320/ CEE

d) «canpo d'inpiego» i tipi di veicoli sui quali il sistema

di schi freno puo' essere installato.

Art. 3

Omol ogazi one dei si steni

1. La domanda di onol ogazione di un sistena e presentata da

costruttore, ovvero dal suo rappresentante, opportunament e
accreditato, ad un servizio tecnico del Dipartinmento per i trasporti,
| a navigazione ed i sistemi informativi e statistici, cosi' cone

indicato all'articolo 3, lettera ll), del decreto 28 aprile 2008 de
Mnistro delle infrastrutture e trasporti, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 12 luglio 2008, n. 162, S. O, secondo le nodalita' previste
dal decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti 2
maggi o 2001, n. 277, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 luglio
2001, n. 160, S.O La domanda e' corredata da una scheda informativa
conpilata in conformta' al nodello riportato nell'allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto.

2. | sistem sono onologati solo ed esclusivamente per essere
installati su veicoli equipaggiati dall'origine con freni a disco.
Nel caso di veicoli con elenmenti frenanti diversi su assi distinti,
sistem possono essere onplogati solo ed esclusivanente per essere
installati sull'asse del veicolo equipaggiato dall'origine con fren
a disco.

3. Qgni sistema e onologato, con eventuali est ensi oni d
onol ogazi one, in relazione ad uno o piu' tipi di veicoli. La verifica
dell'idoneita' del sistena, ai fini della sua onologazione, €'

effettuata in base ai «criteri e con |le procedure riportate
nell'allegato C, <che costituisce parte integrante del presente
decr et o.

4. A ciascun tipo di sistema, onblogato in ottenperanza alle
prescrizioni del regolanento, e assegnato un nunero di onol ogazi one
ovvero di estensione di onologazione, in conformta a quanto
previsto nell"allegato IV al decreto del Mnistro dei trasporti e
del I a navi gazi one 2 maggi o 2001, n. 277.



5. La Direzione generale per la notorizzazione rilascia il
certificato di onol ogazi one del sistema redatto in conformta a
nmodel l o riportato all'allegato B, che costituisce parte integrante
del presente decreto.

Note all'art. 3:
- L'allegato 1V del DM 2 maggio 2001, n. 277, cos
recita:

Parte di provvedinento in formato grafico

Caratteristiche generali dei sistem

1. C ascun sistenm deve essere progettato, costruito e nontato in

nodo che, in condizioni normali di i mpi ego e mal gr ado l e
soll ecitazioni cui puo’ essere sottoposto, non siano alterate Ile
funzioni dell'inpianto di frenatura originario del veicolo.

2. In particolare, il sistema deve essere progettato, costruito e
montato in nobdo da resistere agli agenti di corrosione e d

i nvecchi amento cui e' esposto.

3. E richiesta la preventiva autorizzazione del costruttore de
veicolo nei casi in cui il sistema richieda |a sostituzione o
nodi fiche di attuatori, «centraline, e relativi software per Ila
gestione dei sistem anti-bloccaggio, controllo della trazione e
della stabilita'" del veicolo ivi conpresa |a sostituzione del fluido
idraulico con altro di caratteristiche diverse da quello indicato da
costruttore del veicolo.

4. QOgni sistemn, una volta installato sul veicolo, deve consentire
il ripristino della configurazione originaria del veicolo con la
senplice rinbzione dello stesso sistena e il nont aggi o de
corrispondenti elementi originari

5. E possibile derogare alla prescrizione di cui al comma 4,
subordi natanente al rilascio del nulla osta del costruttore de

veicolo, con il quale si autorizzano I|le nodifiche necessari e
all"installazione del sistens.
Art. 5

Prescri zioni per |'installazione dei sistem sui veicol

1. @i Ufici della notorizzazione civile, a richiesta dell'utenza
procedono alla visita sui singoli veicoli per verificare I a
conformta' del sistema installato al tipo onologato

2. L'installatore fornisce una dichiarazione con |la quale certifica
| " osservanza delle disposizioni di installazione previste da
costruttore, ovvero, nei casi previsti all'articolo 4, comma 3, da
costruttore del veicolo. La dichiarazione e' redatta secondo i
nodel lo riportato in allegato D, che costituisce parte integrante de
presente decreto.

Art. 6

Aggi ornanmento della carta di circol azi one
1. Successivanente all'effettuazione, con esito positivo, della

visita di cui all'articolo 5, gli Uffici della notorizzazione civile
procedono all'aggi ornamento della carta di circol azione, secondo Ile



nodalita' stabilite dalla Direzione generale per |a notorizzazione.

2. In fase di aggiornanento della carta di circol azione, secondo
quanto indicato al precedente comma 1, sono apportate |e eventual
nodi fi che e prescrizioni risultanti dalla docunentazione rilasciata
dal costruttore del sistema, indicata al successivo articolo 7.

Art. 6

Aggi ornanmento della carta di circol azi one

1. Successivanente all'effettuazione, con esito positivo, della
visita di cui all'articolo 5, gli Uffici della notorizzazione civile
procedono all'aggi ornamento della carta di circol azione, secondo Ile
nodalita' stabilite dalla Direzione generale per |la notorizzazione.

2. In fase di aggiornanento della carta di circol azione, secondo
quanto indicato al precedente comma 1, sono apportate |e eventual
nmodi fi che e prescrizioni risultanti dalla docunmentazione rilasciata
dal costruttore del sistemm, indicata al successivo articolo 7.

Art. 8

Conformta' della produzione

1. di inpianti di produzione dei sistem sono soggetti a
controllo del sistema di verifica della confornita' della produzione,
prevista dal decreto dirigenziale 21 aprile 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 11 maggi o 2009, n. 107, S.O

2. 1 sistemi onologati sono realizzati in nopdo da risultare
conform al tipo onol ogato

3. La Direzione generale della notorizzazione puo' procedere a
qual siasi prova prescritta nel regolanento, nel |l " anbito della
verifica

a) della conformita' della produzione del sistensg;
b) delle procedure per la valutazione della durabilita de
si st ema.

4. L' onvol ogazi one accordata per un tipo di sistena e revocata se
non vengono rispettate | e prescrizioni del presente articolo.

Art. 9
Ri conosci mento dei sistenm onologati
da Stati nenbri dell' Uni one europea
1. | sisteni onologati in altri Stati menbri dell' Uni one europea,

dalla Turchia, o aderenti all'accordo sullo spazio econom co europeo,
corredati di idonea docunentazione enessa da uno dei sopraccitat
Stati, sono soggetti a verifica delle condizioni di sicurezza de
prodotto e di protezione degli utenti sulla base di certificazion
rilasciate nei paesi di proveni enza.

2. La verifica di cui al comma 1, ove si evinca da un esane
docunentale che 1le condizioni di sicurezza del prodotto e d
protezione degli utenti sono equivalenti o superiori a quelle
richieste dal regolanento, non conporta la ripetizione di controll
gia' esperiti nell'anbito dell'originaria procedura di approvazi one.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Roma, 5 agosto 2010

Il Mnistro: Matteoli



Registrato alla Corte dei conti il 24 agosto 2010
U ficio controllo atti Mnisteri delle infrastrutture ed assetto de
territorio, registron. 9, foglio n. 205

Al l egati
Al legato A

Model | o dell a scheda i nformati va

Scheda Infornmativa relativa all'onol ogazione di un sistena
di schi freni

Le seguenti informazioni , ove applicabili, sono fornite in triplice
copia. di eventuali disegni e fotografie sono forniti in scala
adeguata e con sufficienti dettagli; in formato A4 o in fogli piegat

in detto formato. Qualora i sistem includano funzioni controllate
elettronicanente, sono fornite le necessarie informazioni relative
al l e prestazioni.

0. DATI GENERALI

0. 1. Mar ca (denomni nazi one
comerciale del costruttore):........ ... .. ..

0.2 I

0.3 Nome ed indirizzo del costruttore:............ ... .. ... .....

0. 4. Posi zi one e/ o nodo di fissaggio del marchio di onol ogazi one
per i seguenti conponenti costituenti il sistena:

0.4.1. dischi freno......... . ...

0.5. Indirizzo dello o degl
stabilinmenti di produzione:........... .. ... ..

1.1. Marca e tipo del sistema: ......... .. ... ...

1.1.1. marca e tipo delle
guarni zioni dei freni:..... ... . .. . .

1.1.2. categorico o identificazione
delle guarnizione dei freni:......... ... ... .. .. .. ... ... ....

1.2. Di segni del sistema con tutti i
conmponenti accessori, specificando:

- dinmensioni N MM ..
PESO I N Qramm . ...
materiali utilizzati:

- conposi zione chimca (ove ricorra) e caratteristiche

fisico-meccaniche certificate da | aboratorio di prova
(citare la certificazione del laboratorio).................

prova di corrosione per i materiali netallici
(citare la certificazione di laboratorio)..................

informazioni sulla riutilizzabilita',



riciclabilita" e recuperabilita ...........................
1.2.2. Descrizione del sistemn

1.3. Descrizione del tipo o dei tipi di veicolo
ai quali e destinato il sistema...........................

1.3.1 Nurmero(i) e/o sinbolo(i) che contraddistinguono
il tipooi tipi di veicolo:....... ... ... . . i

1. 4. Descri zione e disegni che nostrano | a posizione
del sistema installato sul veicolo:........................

1.5.1  OBSErvVazZi ONi .o e e
Allegato B
Model |l o del certificato di onol ogazi one/ est ensi one.
D partimento per i Trasporti Terrestri

Di rezi one Cenerale per |la Mtorizzazione
Uficio.....

CERTI FI CATO ri guardant e

| ' ool ogazi one/ | ' est ensi one del | ' onol ogazi one di un sistema disch
freno.

Visto il nuovo codice della strada, approvato con D.L.vo
30/ 04/ 1992 n° 285 e successive nodificazioni e integrazioni

Visto il Regolanento di Esecuzione ed Attuazione del Codice
della Strada, approvato con D.P.R 16/12/1992 n° 495 e successive
nmodi fi cazioni e integrazioni;

Visto il Decreto del Mnistro dei Trasporti e della Navigazione
del 2 maggi o 2001 n° 277 e successive nodifiche ed integrazioni
recante norne sulle procedure anministrative di onol ogazi one;

Vi sto il Decreto del Mnistro dei Trasporti de
..................... ;recante di sposi zi oni concernenti |'onol ogazi one
di sistem dischi freno per autovetture;

Vista | a donanda presentata in data ........... da ............
intesa ad ottenere |'onol ogazione del tipo di sistema denom nato

Vista |'onmologazione ..................... ;

Visti il verbale n° ... . . .. ... in data
............ redatto dal Centro Prova
Autoveicoli di............... ;

Si dichiara onologato il tipo di sistenma:

0.1 mar ca (denoni nazi one conmerci al e
del costruttore). ... ... :



0.3 Canpo di i npi ego
0.3.1 costruttore del veicolo........ ... . ... . ;

0.3.2 nunero di certificato di onol ogazi one
del veicolo o dei veicoli......... ... .. ... . . .. ;

0.3.3 denom nazi one del tipo del veicolo
o dei veicoli.... ... ... e ;

0.3.4 asse (ad €S. aSSEe 1) ... ..ttt e ;

0.3.5 altri dati (es. potenza del notore, peso totale amesso,
tipo di freno, presenza o nmeno ABS, ecc.)

di esenplari prodotti debbono essere conform al tipo onpblogato e
devono recare un nmarchio di onologazione di cui al conma .....

dell"art. ..... del decreto del Mnistro dei Trasport
del ...... ... ... . T
I L DI RETTORE
Al legato C
Procedura per la verifica dell'idoneita' di un sistema dischi freno

per autovetture ai fini della sua onpl ogazi one.

1. Requisiti generali dei sistem dischi freno

| sistem dischi freno devono

a) soddisfare | e nedesinme disposizioni di frenatura secondo |le qual

e' stato ompologato il tipo di veicolo per il quale e richiesta
| ' onpl ogazi one del sistenn;

b) presentare caratteristiche di attrito dinamiche non inferiori a
quel l e del sistema di frenatura originale;

c) possedere caratteristiche nmeccaniche tali da garantire alnmeno gl
stessi standard del sistema di frenatura originale;

d) presentare stabilita' alle differenti tenperature.

e) i materiali costituenti ciascuno dei conponenti del sistem
debbono essere conform ai requisiti richiesti dalla direttiva
2000/ 53/ CE e successive nodifiche.

2. Prove

La verifica di idoneita' di un sistema dischi freno e effettuata

attraverso le prove di seguito descritte

2.1 Veicolo di prova

Un veicol o, considerato rappresentativo per il tipo per il quale
viene richiesta una onol ogazione di un sistena dischi freno, deve
essere equi paggiato con tale sistema e dotato, tra |'altro, d

di spositivi idonei per una prova del freno in conformta alle
di sposi zioni della direttiva 71/320/ CEE e successive nodi ficazioni ed
integrazioni (in seguito citate solo come direttiva 71/320/CEE) o
degli equivalenti regolanenti UNECE. Tutte Ile prove di seguito
el encate devono essere eseguite con freni rodati. Per le prove
conparative tra il sistema dischi freno e il sistema freni originale
e' necessario applicare | o stesso programra di rodaggio.



2.2 Conformta' alla direttiva 71/ 320/ CEE ovver o alla
r egol ament azi one UNECE

La confornmita' ai requisiti della regolanmentazione della direttiva
71/ 320/ CEE ovvero ai corrispondenti regolanenti UNECE, secondo i
criterio indicato al punto 1), lettera a), deve essere certificata
per il relativo tipo di veicolo con | e seguenti prove:

2.2.1 Inpianto freno di servizio

2.2.1.1 Prove del freno tipo 0, con notore disinnestato, veicolo
cari co.

2.2.1.2 Prove del freno tipo O, con notore innestato, veicolo scarico
e carico (con prova integrativa, conportanento del veicolo ad alta
velocita').

2.2.1.3 Prove del freno tipo | (prova della riduzione dell'efficienza
frenante).

Al termne della prova del freno tipo | deve essere verificato
|"effetto frenante a freni caldi

2.2.2 Inpianto freno di stazionanento (da effettuare solo nel caso in
cui il sistema dischi freno i nteressi anche il freno d
st azi onanent o) .

2.2.2.1 Prove cosi' <come previste dalle pertinenti prescrizion
(vedasi punto 2.2).

2.2.3 veicoli nuniti di sistem di frenatura antibl occaggi o ( ABS)

2.2.3.1 Prove cosi' come previste dalle pertinenti prescrizion
(vedasi punto 2.2).

2.3 Prova delle caratteristiche di attrito di nan che

2.3.1 Prova conparativa su pista dei singoli assi

Per questa prova il veicolo deve essere carico e tutte |e frenate
devono essere eseguite con notore disinnestato su un fondo stradale
orizzontale. Il freno di servizio del veicolo deve essere provvisto
di un dispositivo che separa i freni delle ruote anteriori da quell

dell e ruote posteriori affinche' sia possibile azionarli in nodo
i ndi pendente. Se |'onol ogazione e' richiesta per un sistema disch
freno delle ruote anteriori, i freni delle ruote posteriori devono

essere nessi fuori funzione per la durata della prova. Anal oganente,
se | 'onol ogazione e' richiesta per un sistema dischi freni delle
ruote posteriori, i freni delle ruote anteriori devono essere nessi
fuori funzione per |a durata della prova.

2.3.1.1 Prova conparativa dell'effetto frenante a freni fredd

L'effetto frenante a freni freddi del sistema disco freni deve essere

confrontato con |'inpianto frenante originario per conparare
risultati della seguente prova. Con il sistema disco freni devono
essere eseguite al meno sei frenate successive con diverse forze d
azionanento o pressioni di frenata nel condotto  gradual nente

crescenti fino al bloccaggio delle ruote o fino alla conpleta
decel erazione nedia di 6 nis2 oppure fino alla nassima forza d

azi onanent o ammessa per |la categoria di appartenenza del veicolo, con
velocita' iniziale per la prova dei freni dell'asse anteriore e



del | ' asse posteriore indicata nella tabella riportata di seguito:

Asse anteriore Asse posteriore
70 knmh 45 kni h

La tenperatura iniziale del disco freno deve essere (mnore) 100° C
prima di ogni frenata. La prova descritta nel presente paragrafo deve

essere eseguita anche con il sistema frenante originario. Le
caratteristiche di attrito dinamche del sistena dischi freno possono
essere considerate conparabili a quelle dell'inpianto originario, se

i valori raggiunti della decel erazione conpleta nedia con l|le stesse
pressioni o forze di azionanento nella zona dei 2/3 superiori della
curva generata non si discostano piu' del = 10%o piu' di + 0,4 nfs2
da quelli dell"inmpianto originario.

2.3.2 Prova delle caratteristiche di attrito dinan che su banco prova
(in alternativa alla prova di cui al punto 2.3.1)

2..3.2.1 Equi paggi anento del banco di prova (dinanonetro ad inerzia)
Il dinamometro ad inerzia deve essere dotato di una strumentazione
tale da consentire la registrazione continua di velocita' d
rotazione, coppia frenante, pressione nel circuito dei freni, nunero
di giri dopo |'azionanento del freno, tenpo di frenata e tenperatura
del rotore dei freni

2.3.2.2. Condizioni di prova

2.3.2.2.1 Monento di inerzia del banco di prova

Il nonento di inerzia della nassa del dinanonetro deve essere
i mpostato con wuna tolleranza di %= 5% del val ore cal col at o,
corrispondente alla percentuale di inerzia conplessiva del veicolo
che viene frenato dalla relativa ruota. Il <calcolo viene eseguito

secondo | a seguente formul a:

| = me rdyn2

dove:

| = nomento di inerzia di rotazione (kgnR);

rdyn = raggio di rotolanento di nanmi co del pneumatico (m;

m = massa di prova (parte della massa conpl essiva del veicolo, che
viene frenato dalla relativa ruota)

3.2.1.1 Raggi o di rotolanmento dinanico

Per il calcolo del nonento di inerzia della nmassa inerziale deve
essere considerato il raggio di rotolamento dinanmico (rdyn) de
maggi ore pneunati co onol ogato per il veicolo (ovvero per |'asse).

2.3.2.2.2 Massa di prova

La massa di prova per il calcolo del nonmento di inerzia della nmassa
i nerzi al e deve essere:

a) per la prova dei freni agenti sull'asse anteriore:
m = PA * M (2*NAA)



dove

M = massa conpl essiva max. amessa del veicolo
NAA = nunero di assi anteriori

PA = 77 % (percentual e di nmassa asse anteriore)

b) per |

a prova dei freni agenti sull'asse posteriore:
m= PP *

M (2* NAP)

M = massa conpl essiva max. amessa del veicolo
NAP : nunero di assi posteriori

PP = 32% (percentual e di nmssa asse posteriore)

2.3.2.3 Modalita' di prova delle caratteristiche di attrito di nam che
(prova conparativa del freno agente sulla singola ruota)

- L'effetto frenante a freni freddi del sistema dischi freno e
dell"inpianto originario deve essere confrontato per conparare
risultati della prova di seguito descritta

- Il numero di giri iniziale del banco di prova deve corrispondere
alla velocita' lineare del veicolo di 100 knih, sulla base del valore
medio del raggio di rotolamento dinamico mninmb dei pneumatic
onol ogati .

- Il raffreddanento dei freni nediante aria deve essere eseguito con
flusso diretto perpendicolarnente all'asse di rotazione della ruota.
La velocita' del flusso d aria sul freno non deve superare i 10 kmh
L'aria di raffreddanmento deve essere a tenperatura anbiente

- Con il sistema disco freno devono essere eseguite sei frenate
successive con diverse forze di azionanento o pressioni frenanti ne
condotto gradual mente crescenti fino ad una decelerazione totale
media di 6 mis2. La tenperatura iniziale del disco/tanburo freno deve
essere (mnore) 100° C prinma di ogni frenata.

- La prova sopra descritta deve essere eseguita anche con |'inpianto
freni originario.

- Le caratteristiche di attrito dinam che del sistema dischi freno
possono essere considerate conparabili a quelle del I"inpi anto
originale, se i valori raggiunti della decel erazione conpleta nedia
con |l e stesse pressioni o forze di azionanento nella zona dei 2/3
superiori della curva generata non si discostano piu' de

* 10%o0 piu di £ 0,4 ms2 da quelli del disco freno originale.

2.4 Prova di nam ca del conponente su banco di prova
La prova dinamica del conmponente viene valutata con |le prove

descritte nei paragrafi successivi. Le relative prove devono essere
eseguite su al neno due canpioni identici del conponente del sistena

soggetto a prova per ogni gruppo di prova. Il freno deve essere
configurato secondo | a posizione di nontaggio sul veicolo (a scelta
rigido o nmediante fuso a snodo). Il tipo di rilevanento della
tenperatura e' a scelta nma deve essere | o stesso per tutti i test.

2.4.1 Dischi freno

2.4.1.1 Prova di resistenza all'incrinatura



La prova viene eseguita con disco nuovo di fabbrica e pastiglie
nuove.

2.4.1.1.1 Condi zioni di prova

Il nmonento di inerzia di massa del banco di prova della massa
inerziale e' da

definire in confornmta' ai requisiti del precedente paragrafo 2.3.2 e
relativi sottoparagrafi. Il numero di giri del banco di prova deve
essere conforne alla velocita' di prova lineare del veicolo sulla
base del valore medio del raggio di rotolamento dinamico massinm e
m ni no dei pneunmatici onol ogati .

2.4.1.1.2 Programma di prova fornmazione di incrinature

- Tipo di frenata: frenate successive

- Intervallo di frenata tif = 70 s

- nunero di frenate per ciclo 2

- Relativa coppia frenante a [mMs2] = 5,0

- nunero totale dei cicli di frenata: 100

- frenata da 0,8 vmax (bbH) a 20 km h

tenperatura iniziale della 12 frenata di ogni ciclo (mnore) 100°C

Vmax: Velocita' nmassima del tipo (secondo canpo di i npiego)

tfef Tenpo di frenata effettiva durante |a prova

ta Tenpo di accel erazione mnino  secondo la capacita' d
accel erazi one del

relativo veicolo

ts Tenpo di arresto

tif Intervallo di frenata (tfef + ta + ts)

2.4.1.1.3 Risultato di prova

Il test e' da considerarsi superato quando:

- una volta eseguiti 100 cicli il disco freno non presenta alcun
danno
oppur e

- se il disco freno presenta danni prima di aver conpletato 100
cicli, il nedesinpo test deve essere effettuato con il sistema disco
freno originale ed il risultato deve essere confrontato. Qualora i
numero di cicli superato senza danni dal disco in corso d
onol ogazione sia alnmeno il 90% del nunero di cicli raggiunto da
disco freno originale prima di danneggiarsi, il test e' da

consi derarsi superato.
Per danneggi anento del disco freno si intende:

- presenza di cricche radiali di lunghezza superiore ai 2/3 della
altezza radiale della superficie frenante

- cricche passanti attraverso tutto |o spessore della superficie
frenante

- presenza di cricche sulla superficie frenante che raggiungono i



diametro esterno ovvero interno della superficie frenante

- qualsiasi tipo di danno strutturale o cricca si presenti in aree a
di fuori della superficie frenante del disco freno

2.4.1.2 Prova di resistenza

La prova di resistenza deve essere eseguita in seguito ad una prova
di resistenza all'incrinatura positiva con gli stessi canpioni d
prova.

2.4.1.2.1. Condizioni di prova

Cone al precedente paragrafo 2.4.1.1.1.

2.4.1.2.2 Programma della prova di resistenza

tipo di frenata frenate: singole

nunero di frenate: 50

tenperatura iniziale all'inizio di una frenata (minore) 100°C

Rel ativa coppia frenante a [ms2] 10,0 con pressione frenante Pnax
(mnore) 160 bar

- Frenate da 100 kmh a 10 km' h
2.4.1.2.3 Risultato di prova

Il test e' da considerarsi superato se dopo 50 frenate il disco freno
non presenta al cuna rottura.

2.4.1.3 Prova di defornmazi one

2.4.1.3.1 Condi zioni di prova

Il momento di inerzia di massa del dinanonmetro e' da definire in
conformita' ai requisiti del precedente paragrafo 2.3.2 e relativi
sottoparagrafi. Il nunmero di giri del banco di prova deve essere
correlato alla velocita' di prova lineare del veicolo sulla base de
val ore medi o del raggio di rotolamento dinanico nassinbp e mininmo de
pneumati ci onol ogati .

2.4.1.3.2 Programma di prova

La schermatura dell'anello di attrito per dischi freno viene disposta
su 2 punti di msura, rispettivamente a 4 nm dal bordo dell'anello d
attrito esterno ovver o i nterno nonche’ nel |l a di rezi one
circonferenziale a 45° verso |'uscita del disco lato pinza in
direzione di rotazione del disco.

La prova si compone di 2 parti (prova di tipo Ae di tipo B) e viene
eseguita conme specificato di seguito:

Specifica prova di tipo A

Tipo di frenata: successive

Nurmero di frenate: 15

Tenperatura iniziale 12 frenata (mnore uguale) 50°C Intervallo d
frenata: tif = tfef + ta

Rel ativa coppia frenante a [ms2] 2,5

Frenate da 100 km h a20 knih



Raf f reddanent o. Senza
Specifica prova di tipo B

Ti po di frenata: successive

Nunmero di frenate: 2

Tenperatura iniziale 12 frenata ?50°C

Intervallo di frenata 45 s (sono anmessi allunganmenti determinati da
banco di prova)

Rel ativa coppia frenante a [mMs2] 8,0 (con pressione frenante pnax
?150bar)

Frenate da 0,9 vnax a 20 km h

Raf f reddanment o: senza

Vmax: Velocita' nmassima del tipo (secondo canpo di i npiego)

tfef: Tenpo di frenata effettivo durante |a prova

ta: tenpo di accelerazione mnino secondo l a capacita’ d
accel erazi one del relativo veicolo

2.4.1.3.3 Risultato di prova

La schermatura del disco freno speciale non deve superare il valore
massi no definito del disco freno originale di piu del 20%

2.5 verifica di resistenza della pinza e dell' eventuale adattatore
per il fissaggio al fusello

La prova di resistenza del conponente viene valutata con |le prove

descritte nei paragrafi successivi. L'assieme pinza e |'eventuale
adattatore deve essere configurato secondo | a posizione di nontaggio
sul veicolo e vincolata rigidanente al banco. Il tipo di rilevanento
della tenperatura e' a scelta na deve essere |lo stesso per tutti i
test. Laddove la pinza, ovvero |'eventuale adattatore per il
fissaggio della pinza al fusello fossero applicati a piu  tipi d

veicoli, per la prova, a copertura di tutti i tipi previsti, deve

essere considerata |a condi zi one piu' svantaggi osa nella definizione
dei carichi (coppia frenante e pressione) da applicare ai conponent
in prova.

2.5.1 Verifica della durata alla pressione pul sante (pinza)

La prova ha lo scopo di verificare |la durata della pinza a fatica con
sol l ecitazioni derivanti da cicli di pressione.

2.5.1.1 Condi zioni di prova

La pinza o |'insiene adattatore-pinza, conpleta di pastiglie, va
fissato su un supporto rigido, riproducendo |'attacco sul veicolo,
serrando le viti con la coppia indicata dal costruttore; in luogo de
disco puo' essere utilizzato un elemento sostitutivo, di par
spessore del disco, fissato al supporto.

Atitolo esemplificativo |la prova puo’ essere eseguita su un banco
attrezzato cone segue

e Un cilindro pneunmatico per azionare |a ponpa idraulica.

e Una ponpa idraulica a stelo tuffante (dianetro 12 mm corsa 200m)
per portare in pressione il circuito.

* Una elettroval vol a per conandare il cilindro pneunmati co.

* Un manonetro per tenere sotto controllo la pressione (160 bar d
fondo scala) L'apparecchiatura di prova deve garantire |'applicazione



di cicli di pressione cone di seguito specificato e la msura
continua della pressione.

2.5.1.2 Progranma di prova

Prima dell'inizio della prova deve essere effettuata |'operazione d

spurgo. La pinza e' sottoposta, a tenperatura anbiente, ad una
pressione idraulica pul sante corrispondente alla decelerazione di 1
g, con un mnino di 100 bar; il nurmero di cicli e di 250x103 con
frequenza conpresa tra 900-1100 cicli/h . Il singolo ciclo ¢
schemati zzato nella seguente figura 1

Parte di provvedinento in formato grafico

2.5.1.3 Risultati della prova

La prova e' ritenuta superata se alla fine della prova stessa non s
sono verificate rotture di nessuno dei conponenti, non si sono
verificate perdite di fluido o trafilanenti e non c'e" stata
di m nuzi one della coppia di serraggio.

2.5.2 Verifica della durata alla pressione e coppia

La prova ha lo scopo di verificare a fatica |la pinza ovvero |'insiene
pi nza adattatore con sollecitazioni derivanti dall'applicazione d
pressi one e coppi a.

2.5.2.1 Condi zioni di prova

La pinza o |'insiene adattatore-pinza, conpleta di pastiglie, va
fissato su un supporto rigido, riproducendo |'attacco sul veicolo,
serrando le viti con l a coppi a i ndi cata dal costruttore;
| "applicazione della coppia alla pinza deve avvenire attraverso perno
sferico, che attraversa |'elenento sinmulante il disco, collegato a
pastiglie netalliche appositamente predi sposte con una sede concava.
A titolo esenplificativo, la prova puo' essere eseguita, con

riferimento allo schema della figura 1, su un banco attrezzato cone
segue:

1. circuito pneumatico per fornire la coppia alla pinza;
2. circuito pneuno-idraulico per generare |la pressione alla pinza.

Il prinmb e costituito da

e Un cilindro pneumatico AP per la forza Ft2. 1l dianetro de
cilindro va scelto in base alle pressione utilizzata che, per un
corretto lavoro, deve essere conpresa tra 1 e 5 bar (prmax = 5 bar

pmin = bar).

e Un regol atore di pressione R per stabilire la pressione pneumatica
del cilindro.

e Un manonetro MV per tenere sotto controllo |a pressione di coppia
(10 bar di fondo scal a).

e Una el ettroval vol a EV2.
e« Una nolla di richiano M

e Una leva fulcrata caratterizzata da | unghezze dei bracci a e b



Il circuito della pressione, invece, e conposto da:

e Una ponpa idraulica PI a stelo tuffante (dianetro 12 mm corsa 200
mm) per portare in pressione il circuito.

e Un attuatore pneunatico CP per azionare |la ponpa idraulica.
 Una elettroval vol a EV1.

e Un manonetro MML per tenere sotto controllo |a pressione (200 bar
di fondo scal a)

La pressione necessaria nel <circuito che determina la coppi a
applicata alla pinza si ottiene, con riferinento alla figura 1, cone
segue:

la forza tangenziale Ft1l e' calcolata dalla relazione: F1 = M [/
Ref f

Dall'equilibrio alla rotazione della |eva fulcrata:

Ft1 x b = Ft2 x a

(dove a e b sono i bracci del banco tangenziale e Ft2 la forza
applicata dal cilindro al braccio a)

ovver o:
Ft2 = Ft1 x (b/a)
La pressione Pcilindro fornita al cilindro viene cal colata dividendo

la forza Ft2 per |"area del cilindro Acilindro:
Pcilindro = Ft2 / Acilindro

Parte di provvedinento in formato grafico

2.5.2.2 Programma di prova

Prima dell'inizio della prova deve essere effettuata |' operazione d
spur go.

La pinza o |'insiene pinza adattatore e sottoposta, a tenperatura
anbiente, a 250x103 cicli di pressione idraulica e di coppia

corrispondenti alla decelerazione di 1 g. In ogni caso |a pressione
idraulica non deve essere inferiore a 100 bar; | a coppia deve essere
applicata quando | a pressione raggiunge il 30-40 % del valore d
prova. Il ciclo nedio di prova, alla frequenza di 900 + 1100 cicli/h
ha |'andanmento indicato in figura Fig. 2

Parte di provvedinento in formato grafico

2.5.2.3 Risultati della prova

La prova e' ritenuta superata se alla fine della prova stessa non s
sono verificate rotture di nessuno dei conponenti e non si sono
verificate perdite di fluido

2.5.3 Verifica della durata alla pressione in ciclo termco (pinza)
La prova ha lo scopo di verificare la durata della pinza alle
sollecitazioni derivanti dall'applicazione da cicli di pressione
associati a cicli termci

2.5.3.1 Condizioni di prova



Come al punto 2.5.1.1 con la pinza posizionata in una cella ternica
con canpo di tenperatura -40°C - +200°C e variazione di 2°C/min

2.5.3.2 Programma di prova

La pinza conpleta viene sottoposta a 36x103 cicli di pressione
idraulica pulsante a tenperature differenti; la pressione viene
applicata secondo il ciclo nedio indicato in Fig. 1, <con valore
massi no della pressione pari a 50 bar e frequenza riconpresa ne

canpo 900 + 1100 cicli/h. Il ciclo termco (figura 3), da - 40°Ca +
120°C, deve essere ripetuto 3 volte secondo il seguente schena:

0.5 h a 15+30 °C
1 htransitorio ternico

4 h a 120°C
1 htransitorio term co

0.5 h a 15+30 °C
1 htransitorio ternico

a -40 °C
transitorio termco

= W
o g

Parte di provvedinento in formato grafico

2.5.3.3 Risultati della prova
Conme punto 2.5.1.3

2.6 Verifica statica di scoppio

La prova di scoppio ha lo scopo di valutare la resistenza statica
della pinza all'applicazione di un carico dato dalla pressione
i draulica.

La strument azi one deve garantire la misura continua della pressione.

2.6.1 Condi zioni di prova

La pinza, conmpleta di pastiglie, deve essere nobntata su un
di stanziale dello stesso spessore del disco con pastiglie organiche
o, in alternativa, solo nel <caso di pinze fisse, puo'" essere
posi zi onata su un supporto netallico di spessore equivalente alla
somma degli spessori di disco e pastiglie; la pinza deve essere
collegata alla fonte di pressione tramite il foro di alinentazione.

2.6.2 Programma di prova

- La pressione nella pinza deve essere aunentata con un gradiente
pari a 20 bar/s fino a che non si produce un qualsiasi cedinmento

strutturale nella pinza ovvero non venga raggiunto il valore di 350
bar;
- Al raggiunginmento dei 350 bar , tale pressione deve essere

mant enuta per 10 s
2.6.3 Risultati della prova
La resistenza della pinza viene valutata verificando il Ilivello d

pressi one che si raggiunge al nmonmento del cedinento strutturale. |
livello di pressione raggiunto dovra' essere nmggiore di quello



m ni no specificato nella scheda tecnica del costruttore.
2.7 Verifica statica del nonento di ritorno

La prova del nonmento di ritorno ha |lo scopo di valutare |'eventuale
presenza di coppia frenante, in assenza di pressione all'interno de
circuito idraulico. Per wvalutare il nonento di ritorno, Vviene
msurato, tramite ['utilizzo di una chiave dinanonetrica, il mnino
valore di coppia necessario a far ruotare il di sco dopo
| " appl i cazi one del |l a pressione.

La prova deve essere eseguita su appositi banchi prova che di spongono
di:

a. Una ponpa che pernette di fornire pressione idraulica alla pinza.

b. Un manonetro che consente di rilevare la pressione presente ne
circuito idraulico (fondo scala 250 bar).

Inoltre, si deve disporre di
c. Una chiave di nanmonetrica per msurare il valore di coppia.

d. Un conparatore centesinale CC per misurare |'oscillazione assiale
del disco

2.7.1 Condi zioni di prova

a. Il disco deve essere nontato su apposito supporto nunito d
cuscinetto con |'opportuno distanziale.

b. L' oscillazione assiale del disco deve essere inferiore a 0.05 mm
La misura e effettuata con il conparatore centesinale posto a
contatto con la superficie del disco, 4-5 mmall'interno del dianetro
esterno, in nodo che |'asse del conparatore form un angolo di 90°
con |l a superficie del disco.

c. Dopo aver misurato il valore di coppia nmassinma necessaria per far
ruotare il disco di un giro conpleto (coppia necessaria a vincere gl
attriti del cuscinetto), va nontata |la pinza, conpleta di pastiglie,
nolla e perni, sul banco prova e deve essere effettata |'operazione
di spurgo

2.7.2 Programma di prova
La prova deve essere effettuata su 2 canpioni

a. Alle condizione indicate al precedente punto 2.7.1, si deve
fornire una pressione di prova di 40 bar per 3 volte.

b. Dopo 30 secondi (non ci deve essere pressione nell'inpianto) deve
essere ruotato il disco di un quarto di giro e si deve rilevare la
corrispondente coppia necessaria a conpiere tale operazione;

c. Si deve ruotare il disco di due giri conpleti, dopodiche' si deve
ruotare il disco di un giro conpleto e si deve rilevare il valore d
coppi a massi ma necessari o per conpiere tale operazione.

d. Si deve sottrarre ai valori rilevati il valore di coppia rilevato
al punto c) del precedente punto 2.7.1 (Condizioni di prova).

2.7.3 Risultato di prova



Il valore di nonmento di ritorno nmamssino, di cui al punto 2.7.2,
lettera d), deve essere non superiore a 10 Nm

2.8 Al |l arganent o/ def or nazi one del |l a pinza del freno

La prova di defornmazione ha lo scopo di valutare I|a deformazione
subita dalla pinza per effetto dell'applicazione di una pressione
idraulica statica.

2.8.1 Condi zioni di prova

La deformazione della pinza deve essere valutata msurando 1o
spost anent o che subisce ogni sem-pinza (interna ed esterna), in
corrispondenza del punto P (centro di spinta):

a. nel caso di sem -pinza a 1 pistone,deve essere determnato sulla
base del centro degli assi della sezione del cilindro (Fig. 1.1);

b. nel caso di senmi-pinza a 2 pistoni, deve essere determnato

sull'asse dei cilindri, a neta' distanza tra i due centri degli ass
dell e sezioni dei cilindri (Fig. 1.2).

Parte di provvedinento in formato grafico

La prova viene eseguita sui banchi prova che dispongono, a titolo
esenplificativo, di

a. Sistema di acqui si zi one opportuno;

b. Una ponpa idraulica a stelo tuffante (& 12 mm corsa 200 mm che
pernmette di fornire pressione idraulica alla pinza;

c. Una ponpa a depressione per realizzare |la procedura di spurgo;

d. Un trasduttore di pressione per valutare il livello di pressione
raggi unto nel circuito; (fondo scala 250 bar; errore totale ? 0,1 %
del fondo scala; linearita' 0.1 %del fondo scal a);

e. Trasduttori di posizione che consent ono di rilevare l a
def ormazi one del punto in esane (fondo scala 2.5 nmm linearita’

0.19% del fondo scal a).
2.8.2 Progranma di prova
2.8.2.1 Preparazione della prova

a. Predisporre una pinza conpleta delle relative pastiglie e
sottoporla alla pressione pneunatica di collaudo di 180 bar

b. Montare la pinza sul banco prova rispettando |le nodalita d
nont aggi o sul vei col o;

c. Approntare il programma di acqui si zi one;

d. Alinmentare |a pinza con una pressione di 20 bar, nettendo cosi' a
contatto tutti gli elenenti e verificare che non vi siano luci tra
pastiglie e |'el emento disco;

e. Posizionare i trasduttori sulla pinza.

2.8.2.2 Prova



a. Far eseguire ai pistoni wuna corsa di alneno 3 mm nediante
| " applicazione di una pressione di 105 bar (Movi nentazi one pistoni);

b. Ripetere punto a) per 2 volte;

c. FEffettuare |'acquisizione della deformazione aunent ando l a
pressi one con gradiente pari a 20 bar/s sino al valore massinp di 150
bar

2.8.3 Risultato di prova

Al term ne del progranma di prova, una volta scaricata |la pressione
dalI'inpianto, non devono risultare evidenti deformazioni residue
del l a pinza

3 Verifica di nontaggio e di conpatibilita' del sistema dischi freno
con ruot e/ pneunati ci

3.1 L'installazione sul veicolo del sistenma dischi freno deve essere
verificato per ciascuna delle conbinazioni cerchi-pneunatici previste
per il veicolo stesso. La verifica e finalizza alla conpatibilita’
di inpiego sistema-cerchi-pneumatici senza limtazioni e condizion
alla liberta'" di novinmento del veicolo.

3.2 Le conbi nazioni cerchi-pneunmatici non verificate sono elimnate
dalle msure amesse per il tipo di veicolo per il quale e richiesta
| ' ool ogazi one del si st ema. Il costruttore i ndi ca nel | a
docunent azi one, di cui all'articolo 7, conma 2, del presente decreto,
| e conbi nazi oni cerchi-pneumatici verificate.

3.3 E ammesso un aunento di carreggi ata del veicolo nel limte de

2% a condizione che i pneumatici, tenendo conto dell'inpronta a
terra degli stessi, non sporgano dal profilo dei copriruota originari
ovvero dagli eventuali profili aggiunti.

3.4 Per le conbinazioni cerchi-pneumatici amesse, secondo quanto
i ndicato ai punti precedenti, e' altresi' verificata la possibilita'
di installare | e catene da neve.

3.5 Con gli stessi criteri sopra esposti, e verificato |'inmpiego
delle ruote di enmergenza, qualora il wveicolo interessato ne sia
equi paggi ato. Nel caso in cui la verifica non risulti soddisfatta i
veicolo dovra' essere dotato di apposito Kkit sostitutivo d
ener genza

3.6 Le conpatibilita', di cui ai precedenti punti 3.4 e 3.5, non
verificate, conpresa |a necessita' dell'eventuale kit sostitutivo per
la ruota di energenza, sono indicate nella docunentazione, di cu

all"articolo 7, comma 2, del presente decreto.

Al'l egato D

Di chi arazi one concernente |'installazione sul veicolo del sistemn
di schi freno

Carta intestata o tinbro della Ditta

Il sottoscritto .......... .. nato a ..........



CON SEAE 1 N ot e e
partiva VA 0 C F.. . e
Iscritta alla . ... e N .....

Consapevol e dell e sanzioni penali previste dall'art. 76 del DPR
445/ 2000 in caso di dichiarazioni nendaci e falsita' negli att

Dl CH ARA
ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del nedesi no DPR 445/ 2000:
- di aver installato sul veicolo targato ........... ... ... ... ......
-otelal 0 N

- il sistemn dischi freno individuato
dal nunmero di omplogazione ......... .. ...

e costituito dai seguenti elenenti:

- che |'installazione e' stato effettuata a perfetta regola d arte e
nel rispetto delle prescrizioni fornite dal costruttore del sistemn
stesso e di quelle del costruttore del veicolo'1'.

Si allega alla presente:

- copia del docunento di identita (se la firma non & stata depositata

presso il conpetente U ficio Mttorizzazione Civile)

Luogo e data firna (per esteso e leggibile)

"1" Cancellare "e di quelle del costruttore del veicolo" se non ricorre



